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Si rafforza il movimento in difesa dei salari, dell'occupazione e per una politica riformatrice 

DALLE CITTÀ DEL SUD E DALLE FABBRICHE DEL NORD 
UN UNICO IMPEGNO DI LOTTA PER UN NUOVO SVILUPPO 

Lama a Pavia: « I lavoratori difendono con i loro diritti le istituzioni democratiche e le libertà civili e politiche » - In trentamila manifestano a Mestre - Forte corteo a Valdagno con 
gli operai della Marzotto - Scioperi e comizi in Liguria - À Cagliari ferme tutte le categorie - Migliaia sfilano per le vie di Palermo - Altissime astensioni a Bari, Reggio Calabria, Catania 

Nuova grande giornata di lotta Ieri In molte regioni e province, nel quadro delle tei 
ere di sciopero, articolate. Cortei, assemblee nelle fabbriche e nelle zone, manifestazioni 
a carattere centrale e locale hanno caratterizzato gli scioperi che hanno fatto registrare 
ovunquo un'altissima adesione. Ma ecco alcune delle manifestazioni più significative 
nel centro-nord. 

Cortei e manifestazioni ovunque 

Forte l'adesione 
dei lavoratori 

del Mezzogiorno 
Sicilia, Calabria e Sardegna hanno partecipato in mas
sa alla giornata di lotta unitaria indetta dai sindacati 

I lavoratori deìle città e 
delle regioni del sud hanno 
risposto in pieno all'indica
zione di lotta lanciata dalla 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
a sostegno della vertenza 
aperta ormai dal 25 settem
bre scorso sul salario e sul
l'occupazione. Si tratta di 
un dato politico significativo, 
che richiama < situazioni » e 
momenti di lotta del passato. 
quando ad esempio la Fede
razione unitaria dei metal
meccanici volle manifestare 
a Reggio Calabria l'impegno 
unitario antifascista delle 
forze lavoratrici e popolari 
del Paese insieme alle neces
sità di una rinascita del 
Mezzogiorno. 

Ieri si sono svolti scioperi 
di quattro ore nelle città: a • 
Cagliari, a Bari, a Reggio 
Calabria, a Palermo, a Cata
nia. Accanto agli obbiettivi 
generali, queste enormi mas
se di lavoratori si sono impe
gnate in una giornata di lot
ta che aveva come obbiettivi 
anche rivendicazioni, locali. 
con particolare riferimento 
alle pensioni. . . . 

A Palermo e a Catania ieri 
hanno scioperato, insieme ai 
lavoratori dell'industria e del 
commercio^direttamente inte
ressati •' alla vertenza sulla 
contingenza. ' praticamente 
tutte le altre categorie. A 
Palermo ha parlato Fantoni. 
della segreteria nazionale 
della CISL. il quale ha col
to in una frase del suo comi
zio il senso di questa grande 
giornata di lotta, e All'oppo
sto di quanto fonti interessa
te cercherebbero di accredi
tare — ha detto l'esponente 
sindacale — il sindacato sta 
offrendo con le lotte di cui 
si rende promotore un impor
tante contributo a.1 supera
mento della drammatica si
tuazione economica e politica 
del Paese ». 

REGGIO CALABRIA, 30 — 
(e. 1.) Con una forte, unita
ria manifestazione di lotta 
i lavoratori metalmeccanici. 
edili e del commercio han
no riaperto, stamani, la ver
tenza per lo sviluppo econo
mico e sociale di Reggio Ca
labria e del suo comprenso
rio: < allo sciopero generale 
hanno aderito, con modalità 
diverse, i ferrovieri.-gli elet
trici, r-postelegrafonici. gli 
ospedalieri, i bancari, gli im
piegati • comunali, statali e 
del parastato, gli studenti 
di tutte le scuole secondare. 
Oltre diecimila persone han
no attraversato in corteo il 
corso Garibaldi: presenti con 
numerose delegazioni e die
tro gli striscioni di fabbrica e 
di categoria gli operai del-
l'OMECA. delI'ACEM. della 
Liqulchimica di Saline, del
l'elettromeccanica di Villa 
S. Giovanni, della Sielte. del
la Siemens: gli edili che ri
vendicano, assieme alle po
polazioni dei «quartieri mi
nimi > l'immediata utilizza
zione dei 17 miliardi di lire 
disponibili per l'edilizia po
polare a Reggio Calabria. 

Marra (Cisl). Diano (Cgil). 
Alampi (Uil) hanno chiara

mente affermato che i lavo
ratori calabresi non sono di
sposti a sopportare il peso 
della grave situazione econo
mica e politica. 

PALERMO, 30 - L'adesio
ne massiccia delle categorie 
allo sciopero generale e la 
partecipazione imponente al
le manifestazioni di massa di 
Palermo e di Catania, ha 
contrassegnato la giornata di 
lotta in Sicilia. A Palermo 
la fermata di 4 ore degli ope
rai dell'industria, degli ad
detti al settore commercio e 
del pubblico impiego, procla
mata dalla federazione sin
dacale. ha avuto adesioni 
p'ebiscltarie. Un lungo cor
teo di folla — circa 10 mila 
persone — si è snodato per 
le vie del centro dando vita 
ad una combattiva manife
stazione. In mattinata una 
gran folla aveva assistito al 
comizio dei sindacati. 

Fortissima e combattiva è 
stata la partecipazione degli 
studenti i quali hanno aderi
to in massa alla giornata di 
lotta per la democrazia nella 
scuola. Anche a Catania la 
unità tra le forze della scUo-" 
la e mondo del lavoro ha ca
ratterizzato la manifestazio- .• 
ne cittadina svoltasi in coin
cidenza con lo sciopero di 24 
ore dell'industria e del com
mercio cui hanno aderito an
che numerosi artigiani. 

CAGLIARI, 30 - Due ore 
di sciopero a Cagliari e pro
vincia (operai dell'industria 
e del commercio, con forte 
partecipazione nel settore dei 
grandi magazzini Rinascen
te. Upim) e quattro ore nel
la zona industriale di Ottana, 
in nrov'ncia di Nuoro. 

Durante lo sciopero, ope
rai. impiegati, commesse, si 
sono riuniti in assemblee nel
le rispettive fabbriche e 
aziende per discutere i temi 
della crisi economica. Dal 
dibattito è risultato che la 
situ-s7'"nne. erave in tutto il 
paese a^ume particolare 
drammaticità in Sardegna. 
dove la piccola e media in
dustria è sottoposta a colpi 
durissimi. --

BARI, 30. — Folte ade- „ 
sioni oggi a Bari e provin
cia allo sciopero di 4 ore 
del dipendenti dell'industria -
e del commercio proclamato 
dalla Federazione provincia- . 
le CGIL-CISL-UIL nel qua
dro dell'articolazione della 
lotta per la vertenza nazio
nale a sostegno dell'occu
pazione. degli investimenti. 
per la difesa dei redditi più 
bassj e dei salari. 

Questa mattina centinaia e 
centinaia di lavoratori delle 
fabbriche della zona indu
striale di Bari hanno rag
giunto il centro di Modugno 
— che è strettamente colle
gato alla zona industriale — 
ed hanno dato vita ad una 
manifestazione. Vi erano gli 
operai delle Officine Cala-
b-esi. della Balsamo, del Pi
gnone. deìl'ATM. della Fi-
restone Brema e di diverse 
altre fabbriche. 

Si intensifica 
l'azione 

negli appalti 
ferroviari 

Le segreterie nazionali SFI-
CGIL. FILTAT-CISL e UILTA-
TEP-UIL esprimono un plauso 
per la partecipazione dei lavo
ratori degli appalti ferroviari 
alla lotta della categoria per la 
conquista del contratto integra
tivo ed a quella generale dei 
lavoratori italiani sulla piatta
forma della Federazione nazio
nale CGIL CISL UIL per lo svi
luppo e il Mezzogiorno, l'occu
pazione. la garanzia del salarlo 
e la difesa dei salari più bassi. 
Denunciano il persistere del
l'atteggiamento negativo espres
so dall'AUSITRA e decidono 
di intensificare la lotta con 
la partecipazione dei lavorato
ri degli appalti FS allo sa'o-

' pero generale dell'8 novembre 
(4 ore di astensione dal lavo
ro); con la partecipazione agli 
scioperi articolati regionali e 
provinciali con 4 ore per turno 
e con uno sciopero nazionale 
dei lavoratori degli appalti FS 
di 24 ore dalle ore 21 del 18 
•Ile ore 21 del 19 con menile-
Coazione nazionale dei lavoratori 
• Roma al ministero 

Operai della FIAT 

manifestano 
davanti al 

Salone dell'auto 
TORINO, 30. 

All'ingresso principale del 
Salone dell'automobile — 
inaugurato ieri a Torino nel
la sua cinquantesima edizione 
— a differenza degli anni 
scorsi, stamane non c'erano I 
corazzieri per salutare il pre
sidente della Repubblica, o le 
autorità, ma c'erano operai 
della Fiat, con le bandiere 
rosse della FLM. Hanno distri
buito. con un efficace servi
zio d'ordine per prevenire pro
vocazioni, centinaia di volan
tini. In uno dei grandi car
telli che 1 lavoratori della 
Fiat-Mira fiori avevano prepa
rato c'era scritto: ir La Fiat 
presenta la 131, modello cassa 
Integrazione». Anche i lavo
ratori della Emanuel, una 
fabbrica torinese occupata da 
mesi, hanno manifestato al
l'Ingresso del Salone, allesten
do una mostra fotografica sul
la propria lotta. -

PAVIA. — Una forte mani
festazione si è svolta ieri a 
Pavia, una provincia partico
larmente colpita dall'attacco 
all'occupazione (90 mila la
voratori sono stati sospesi o 
licenziati). Nel corso del co
mizio conclusivo ha preso la 
parola il compagno Luciano 
Lama, il quale ha sottolinea
to che « la resistenza della 
Confindustrla è certamente 
la prova che è in atto un 
tentativo di colpire 11 potere 
sindacale e l'unità del lavo
ratori; ed è tanto più grave 
che questo tentativo si svol
ga nel corso di una grave 
crisi politica, In presenza di 
aperti tentativi di eversione 
e di una offensiva di destra 
scatenata dalle forze più 
conservatrici del paese. 

« Il movimento di lotta In 
corso — ha proseguito Lama 
— dice però che 1 lavorato
ri non si arrendono, non ce
dono senza combattere con 
accanimento e fiducia per di
fendere con 1 loro diritti le l-
stituzioni democratiche e le 
libertà civili e politiche. Chi 
vuole le elezioni anticipate e 
la scissione sindacale, chi vuo
le mano libera nelle "ristrut
turazioni" In fabbrica e or
ganizza la speculazione a 
danno del consumatori riceve 
dal movimento in atto la ri
sposta più eloquente. 

« Il paese ha bisogno — ha 
aggiunto il segretario della 
CGIL — di un governo capace 
di realizzare una politica e-
conomlca che punti all'espan
sione, che garantisca l'occu
pazione, che combatta l'infla
zione difendendo il potere di 
acquisto del salari. Per que
sta politica, che non è una 
chiusa difesa di classe ma 
che corrisponde a,?li Interessi 
nazionali, il sindacato unito 
è Impegnato. Le sue stesse 
scelte rlvendicative sono ispi
rate a questa strategia sociale 
e ancor più potranno esserlo 
col realizzarsi di una politi
ca economica rinnovata che 
promuova la ripresa dello svi
luppo economico e sociale in 
•un quadro di maggiore giu
stizia ». 

VENEZIA — Ferme le fab
briche, deserte le scuole: ol
tre 30 mila lavoratori e stu
denti di Porto Marghera e di 
Mestre hanno dato vita ieri 
ad un'imponente manifesta
zione, nell'ambito della se
conda delle tre giornate di 
lotta articolata, programma
te dalla Federazione provin
ciale CGIL-CISL-UIL. la prima 
delle quali, svoltasi Ieri, a 
S. Dona di Piave, ha visto In 
piazza non meno di 7.000 per
sone; mentre la terza, indet
ta per oggi, vedrà impegnata 
al completo la classe operaia 
di Venezia centro storico ed 
isole. 

Sempre ieri mattina so
no scesi in sciopero i 2.000 
braccianti di Cavarzere. Cona 
e Chioggia I quali, insieme 
ad una folta delegazione di 
lavoratori di Porto Marghera, 
si sono recati ad Adria per 
partecipare ad un pubblico 
convegno con lì movimento 
polesano sui temi dei comu
ni obiettivi territoriali. 

Migliaia di lavoratori e di 
studenti si sono fermati, con
temporaneamente, anche a 
Portogruaro. dove ieri si è 
svolto un Incontro fra i con
sigli di fabbrica e i quattro 
stabilimenti Marzotto di Vil-
lanova, e precisamente di 
quello tessile, del vetro, della 
cantina sociale e del lattificio, 
per dibattere I temi dell'at
tacco padronale ai livelli oc
cupazioni e dell'organizzazio
ne del lavoro e di formulare 
le azioni di risposta dei 1.300 
dipendenti. 

A Mestre, il lunghissimo 
corteo si è snodato partendo 
da via Torino, a ridosso della 
zona industriale, lungo le vie 
del centro cittadino, per con
fluire in piazza Ferretto, do
ve Raserà della FLM provin
ciale, Ghisini della Federazio
ne unitaria CGIL-CISL-UIL di 
Venezia e PaDorella dell'ese
cutivo nazionale dei lavora
tori metalmeccanici hanno 
tenuto II comizio unitario. 

VICENZA — Una grande 
manifestazione di lotta si è 
svolta ieri a Valdagno nel 
quadro di uno sciopero pro
vinciale di quattro ore. Verso 
le 9. migliaia e migliaia di 
lavoratori hanno affollato il 
piazzale antistante Io stabi
limento Marzotto-Lana di 
Valdagno: c'erano gli operai 
delle confezioni maschili e 
femminili Marzotto di Ma
glio, i dipendenti di numero
se piccole e medie aziende 
tessili della zona. I lavorato
ri metalmeccanici, gli studen
ti di alcune scuole cittadine. 

Un imponente corteo ha 
quindi preso il via dalla Mar
zotto per attraversare II cen
tro fino in piazza Municipio. 
dove si sono avvicendati al 
microfono 1 dirigenti sinda
cali. 

LIGURIA — Nuove asten
sioni dal lavoro ieri anche a 
Genova. E' stata la volta dei 
lavoratori dì Cogoleto, Aren-
zano. di Golfo Tigullio, delle 
delegazioni del Ponente e 
della Valle Scrlvia. Lo scio
pero è durato per l'intera 
mattinata. Manifestazioni e 
comizi si sono svolti ad A-
renzano, sulla piazza del co
mune; a Sestri Levante, a 
Pegli, Cornigllano. 

In provincia di La Spezia 
si sono svolte quattro mani
festazioni, e precisamente a 
Ceparana, Levanto, nel quar
tiere Canaletto e di fronte 
al cantiere Muggiano. 

Bloccati 

tutti i centri 

dell'Umbria 
PERUGIA. 30 

Sei ore di sciopero in tutta 
l'Umbria. Manifestazioni e cor
tei si sono svolti nei maggiori 
centri della regione. In piazza 
della Repubblica a Perugia alle 
ore 11 ha parlato Piero Boni 
segretario generale aggiunto del
la CGIL, il quale ha sottolinea
to in particolare che battere 
la Confindustria e l'Intersind 
t significa anche creare le con
dizioni necessarie per una di
versa politica economica, in di
fesa dell'occupazione, per lo 
sviluppo del Mezzogiorno e per 
le riforme ». 

Alla manifestazione sono con
fluiti anche i lavoratori e gli 
studenti dei paesi limitrofi. 

A Terni si è svolta una im
ponente manifestazione, con Ma-
rianetti segretario della CGIL, 
a livello provinciale, alla quale 
hanno partecipato migliaia di 
persone. . 

Circa 3 mila a Castiglion del 
Lago hanno partecipato a una 

; manifestazione comprensoriale. 
' Un imponente corteo è partito 
dalla località Capuccelli ed e 
giunto nel centro del paese dove 
si è svolto il comizio. Oltre ai 
rappresentanti sindacali provin
ciali erano presenti tutti i sin
daci del comprensorio del Tra
simeno. 

Manifestazioni e cortei anche 
a Città di Castello. Foligno. Spo
leto t Una immagine della manifestazione in piazza Ferretto a Mestre 

Conferenza stampa del ministro del Lavoro Bertoldi 

LA CASSA INTEGRAZIONE VA LEGATA 
ALLA POLITICA DELL'OCCUPAZIONE 
Abusi e insufficienti contribuzioni del padronato - Verso la garanzia del salario - Rapido aumento del
le ore non lavorate negli ultimi due mesi - Incremento anche degli iscritti agli uffici di collocamento 

Inammissibile 
posizione ENEL 

di fronte al 
problema Sulcis 

CAGLIARI, 30 
Nella seconda conferenza 

sarda per l'energia elettrica 
— aperta oggi al palazzo dei 
congressi della Fiera campio
naria da una relazione del 
presidente dell'Enel dott. An
gelini — il problema del ri
lancio e del potenziamento del 
bacino carbonifero del Sulcis 
è balzato, subito in primo 
plano. 

Di fronte alla posizione di 
« disimpegno » assunta dall'en
te elettrico (è pronto ad ac
quistare l'energia prodotta col 
carbone Sulcis per impiegarla, 
invece della nafta, nella super-
centrale di Portovesme, ma a 
patto che venga «sollevato» 
dal peso della gestione del ba
cino minerario di Carbonla), 
la posizione del sindacati è 
stata netta' e decisa. 

Conferenza 
stampa 

sulla politica 
energetica 

La' Federazione degli elettrici 
FIDAE-FLAEI-UTLSP. in accor
do con la Federazione CGIL. 
CISL. UIL ha indetto per oggi 
alle ore 11. presso la sede del 
centro operativo unitario (via 
Sicilia 66) una conferenza stam
pa per affrontare gli argomenti 
di politica energetica di più im
mediata attualità con partico
lare riferimento al razionamen
to di energia elettrica, difficol
tà e carenza di rifornimento di 
olio combustibile, insediamento 
e utilizzazione degli impianti, 

Ieri intanto al ministero del
l'Industria si è svolta una riu
nione informativa sul problema 
degli approvvigionamenti di olii 
combustibili, con particolare ri
ferimento alle centrali termoelet
triche dell'ENEL. Hanno parte
cipato all'incontro il direttore 
generale dell'ente elettrico, la 
Confindustria e rappresentanti 
delle compagnie petrolifere. 

II ministro del Lavoro Gi
no Bertoldi ha fornito ieri al
la stampa alcuni dati sull'an
damento dell'occupazione e 
alcune indicazioni per il rior
dino dell'attività di colloca
mento e della Cassa integra
zione guadagni. Gli iscrìtti 
alle liste dei disoccupati al 
30 settembre scorso erano 
1.096.220. L'aumento rispetto 
ad un anno prima è di 72.747 
Bisogna tenere presente che 
nel Frattempo è stato miglio
rato il trattamento di disoc
cupazione nell'agricoltura. E 
d'altra parte i giovani diplo
mati e laureati disoccupati, 
per i quali gli uffici di collo
camento non offrono presta
zioni, molto spesso non sono 
nemmeno iscritti. 

Gli iscritti alle liste dei di
soccupati sono diminuiti sol
tanto in due regioni, la Lom
bardia e la Liguria, mentre 
sono aumentati nel Piemon
te (8%), Trentino (12»/o), Ve
neto (25%), Lazio (17°/o). Cam
pania (7°/o). Basilicata (93°-«). 
Sicilia (10°/o>. Nelle altre re
gioni la situazione è stazio
naria. 

Come ha riconosciuto il mi
nistro Bertoldi i servizi del 
collocamento, che andrebbe
ro collegati ai corsi scolastici, 
e l'indennizzo della disoccu-

Nuovi attacchi alle scelte unitarie del sindacato 

Virulenza e grettezza 
Mentre l'intero movimento 

sindacale è impegnato in lot
te dure e difficili, gli attac
chi, le minacce di scissione 
da parte di gruppi di mino
ranza della CISL e della UIL 
si fanno sempre più pesanti 
e frequenti. E non è un caso 
che ciò avvenga sempre alla 
vigilia di importanti trattati
ve. di scioperi che impegnano 
milioni di lavoratori. Dopo 
le gravissime requisitorie di 
Scalia, di Sartori, di alcuni 
esponenti socialdemocratici 
(prima sparano a zero e poi 
smentiscono ipotesi di scis
sione definendo tali notizie 
«assolutamente Drive dì fon
damento») è la volta di 
Leandro Tacconi. Il luogote
nente di Vito Scalia ha rila
sciato una intervista al setti
manale Oggi. 

In primo luogo rivolge una 
serie di accuse al segretario 
generale della CISL Bruno 
Storti il quale farebbe addi
rittura percorrere alla stessa 
CISL « la strada che porta al 
compromesso storico con i 
comunisti ». Non ci interessa 
comunque la polemica fra 
Storti e Tacconi se non per 
quello che riguarda le que
stioni che investono tutto il 
movimento sindacale. Tacconi 
infatti inveisce, contro gli 

scioperi che hanno impegnato 
e • impegnano milioni di la
voratori, contro le «decisioni 
errate prese in termini di lot
ta e di azioni di politica sin
dacale », parla addirittura di 
una «alleanza fra grande ca
pitale e classe operaia delle 
zone industrializzate» che il 
sindacato avrebbe « favorito ». 

Insomma tutte le grette ac
cuse che fanno ormai parte 
dell'armamentario degli an-
tiunitari. Termina quindi con 
una minaccia aperta di sets-
sione sottolineando che se « si 
accentuano queste posizioni » 
(quelle che il sindacato sta 
portando avanti) e se si « in
fierisce sulla minoranza con 
i sistemi attuali, tutto è pos
sibile... Poi sarà difficile tro
vare il responsabile». 

Del resto lo stesso esten
sore dell'intervista fa una 
lunga premessa, fino ad oggi 
non smentita, che inizia pro
prio con queste parole: « Sin
dacato bianco: scissione in 
vista», per poi affermare che 
« 1 dirigenti di minoranza » 
della CISL « sono giunti a tal 
punto di esasperazione da 
avere 11 coraggio di pronun
ciare la parola che fa paura 
a tutti, a chi la dice e a chi 
l'ascolta, la parola scissione ». 

L'attacco antiunitario si 

spinge ormai a veri e propri 
appelli antisciopero. Ieri pro
prio l'organizzazione diretta 
da Paolo Sartori, la Fisba-
CISL e quella diretta da Bo
nino, la Uisba-UIL, hanno di
chiarato di non aderire allo 
sciopero dell'8 • novembre e 
invitato — come fa la Fisba — 
« i propri organizzati e gli 
operai agricoli a non aderire 
allo sciopero». Dopo aver 
rinviato di continuo la parte
cipazione dei braccianti alle 
lotte che impegnano oggi mi
lioni di lavoratori delle fab
briche, addirittura queste or
ganizzazioni attaccano la Fé-
derbraccianti-CGIL perché ha 
deciso di chiamare gli operai 
agricoli all'azione. 

A questi antiunitari tutta
via una severa lezione viene 
anche dalla odierna giornata 
di lotta. L'attacco virulento e 
gretto degli scissionisti è sta
to respinto dalle masse lavo
ratrici. Ma ciò non esclude 
che costante, severa e ferma 
debba essere la vigilanza di 
tutte le forze sinceramente 
unitarie, di chi vuole difende
re e sviluppare questo prezio
so patrimonio conquistato — 
perché di una grande conqui
sta si tratta — dai lavoratori 
italiani. 

pazione non sono adeguati e 
quindi anche la percezione 
del dramma della disoccupa
zione è inferiore alla realtà. 

La Cassa integrazione, che 
indennizza gli operai a ora
rio ridotto o sospesi, segna 
ora a partire da agosto, me
se in cui sono stati decisi nuo
vi prelievi fiscali senza au
mentare il finanziamento de
gli investimenti e la difesa 
dei redditi più bassi, un im
provviso e pericoloso attacco 
all'occupazione. Al 30 settem
bre la cassa integrazione «or
dinaria» ha aumentato le ore 
indennizzate dall'I 1,7% in no
ve mesi; quella straordinaria 
(situazione di crisi) del 18,2%; 
quella delle aziende edili in
dustriali aveva diminuito gli 
interventi del 2,4%. E' nel 
mese di settembre tuttavia 
che è scoppiata la corsa alle 
sospensioni e riduzioni di 
orario con aumenti del 180% 
per la cassa ordinaria e 139% 
delia straordinaria. Questa 
corsa nasconde, certamente, 
anche vaste zone di abuso 
da parte del padronato dovute 
alla ricerca di vantaggi eco
nomici (conversioni aziendali 
a spese del pubblico) e poli
tici (minacce di licenziamen
to). Per ottobre si hanno sol
tanto i dati di Torino, dove 
l'Iniziativa FIAT ha portato al
l'aumento di 8 milioni e 650 
mila ore di cassa ordinaria; 
a Milano con 347 mila ore In 
più; a Vicenza (Marzotto e 
Lanerossi) con 308 mila ore; 
a Roma con 209 mila ore in 
più. 

E' un quadro grave, anche 
se non mette in evidenza si
tuazioni di crollo dell'occupa
zione, e mostra l'urgenza di 
misure per un nuovo svilup
po come pure per la difesa 
del salario. 

Bertoldi concorda con l'esi
genza di unificare le casse 
integrazione « ordinaria » (che 
dà diritto al 66% del sala-' 
rio) e «straordinaria» (80% 
del salario). Non si è pronun
ciato sul funzionamento del
le casse edilizia, che non in
dennizza i dipendenti di 
aziende artigiane, ed agricola, 
Queste due casse -Intervengo
no nel caso di sospensione 
del lavoro per fatti stagionali 
ed hanno quindi caratteristi
che particolari. Per l'industria 
e l'edilizia Bertoldi ritiene 
che debba essere garantito 11 
salario per almeno un anno, 
al 95%. di cui una parte — 
almeno il 15% — sia a carico 
direttamente dell'Azienda che 
richiede l'intervento in modo 
da frenare l'abuso alla cassa 
integrazione. Il • riordino ri
chiede anche l'adeguamento 
della base contributiva, por
tandola dallo 0,20% all'1% del 
salario nell'industria (disa
vanzo 77 miliardi) e dall'I % 
al 3% del salario nell'edilizia 
(disavanzo 193 miliardi). 

OltTe a partecipare all'one
re in misura maggiore le 
aziende devono accettare un 
sistema di esame delie richie
ste di intervento, in cui in
tervengano potere pubDllco e 
sindacati, che consenta f*i ac
certare le cause della riduzio
ne dell'attività produttiva, di
scutere le misure proposte ed 
1 tempi 

Cortei e comizi 
in tutte le 
province 

dell'Emilia 

Sciopero 
compatto 

in Piemonte 
e alla FIAT 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 30 

Centinaia di migliala di la
voratori dell'industria, del 
commercio e dell'agricoltura, 
nonché diverse categorie dei 
servizi, hanno partecipato con 
straordinaria compattezza al
la giornata di lotta nelle otto 
province emiliane. A 3ologna 
10.000 lavoratori erano chia
mati dal sindacati allo sciope
ro e alle manifestazioni. In 
città cortei si sono svolti nei 
quartieri San Donato, nel 
quartiere Bolognino, nella zo
na industriale Santa Viola-
Borgo Panigale, a Casalecchio 
dove sono confluiti anche i 
lavoratori della zona Bazza-
nese e della Porrettana, a 
San Lazzaro nella zona indu
striale della via Emilia Le
vante. In provincia grosse 
manifestazioni in piazza a 
Imola, nel teatro comunale 
di Molinella, a Pian di Macina 
e in altri centri ancora. I 
duemila ferrovieri bolognesi 
hanno aderito compatti allo 
sciopero regionale a sostegno 
della vertenza complessiva 
aperta con il padronato e il 
governo sui temi dell'occupa
zione, della difesa dei salari 
più bassi, delle riforme in ge
nerale per avviare un proces
so di rinnovamento nel paese 
che passi attraverso un mec
canismo di sviluppo nuovo. 
Nei cinque impianti interes
sati le adesioni alla giornata 
di lotta testimoniano ampia
mente il successo riportato 
dall'iniziativa. Allo scalo mer
ci San Donato, II 100^ si è 
astenuto dal lavoro alla squa
dra rialzo e il 99co al deposi
to locomotive, il 98% alla squa
dra rialzo di Bologna centra
le e il 92% al deposito locomo
tive sempre di Bologna cen
trale, all'officina materiali 
rotabili la percentuale è stata 
del 90%. 

A Reggio Emilia, nel corso 
della mattinata In città e nei 
comuni di Guastalla, Castel-
nuovo Monti, Povlgllo, Scan
diano e Montecchio si sono 
svolte grosse manifestazioni 
intenxmiunali con la parteci
pazione di migliaia di perso
ne. Folta ed entusiastica è 
stata anche l'adesione degli 
studenti delle scuole medie 
superiori. Alla giornata hanno 
preso parte in buon numero, 
accogliendo l'appello dell'Al
leanza e della Confesercenti, 
anche 1 coltivatori diretti e i 
commercianti. Cortei e comizi 
si sono svolti inoltre nel Ra
vennate, in provincia di Porli, 
nel Ferrarese a Modena, Par
ma e Piacenza. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 30 

I lavoratori torinesi hanno 
partecipato in modo compatto 
allo scioi>ero regionale, che ha 
fatto registrare una riuscita pa
ri. ed in molti casi addirittura 
superiore, a quella degli impo
nenti scioperi già effettuati 1*8 
ed il 1,7 ottobre. 

Nel 'gruppo Fiat hanno scio
perato attorno al 95-100 per cen
to gli operai (spesso con forti 
partecipazioni di impiegati) di 
una serie di importanti stabi
limenti: Spa Stura. Ferriere. 
Officine telai. Ricambi, produ
zioni elettroniche, fonderie di 
Borgaretto e di Crescentino, 
Abarth. Sull'85-90 per cento è 
stata la partecipazione alla Lan
cia di Chivasso. Fiat Motori 
Ano. Spa Centro e Materferro. 
Ausiliarie Grugliasco: sul 70-75 
per cento alla Carrozzeria e 
Fonderie di Mirafiori. Adesioni 
più limitate, ma già con recu
peri rispetto a precedenti scio
peri. si sono avute in alcuni 
stabilimenti dove più ha pesato 
la cassa integrazione: Rivalta 
(dal 30 all'80 per cento a secon
da delle officine). Meccanica e 
presse di Mirafiori. Osa Lin
gotto. Negli stabilimenti Olivet
ti lo sciopero è riuscito media
mente all'80 per cento. Pres
soché totale la fermata in tutte 
le principair altre industrie me
talmeccaniche: Aeritalia, Pinin-
farina. Bertone, Altissimo Slex. 
Fergt. Viberti. e decine di altre. 

Quasi totale lo sciopero nel 
settore della gomma, chimica e 
plastica, in tutti gli stabilimenti 
Pirelli (Settimo Torinese e Ver
celli). Michelin (Torino e Ales
sandria), Ceat. Montefibre 
(Ivrea e Vercelli), Farmitalia-
Montedison. Philips, Schiapparel
li. Gallino-Itt, Ages-Fiat. 

Altrettanto si può dire per le 
principali fabbriche tessili e del
l'abbigliamento (Vallesusa, Pa-
cis, Remmert, ecc.). In quan
to ai 35.000 edili della provincia '• 
di Torino, hanno sciopero me
diamente al 95%. con fermata 
totale in centinaia di cantieri. 
Nessun treno, tram o autobus 
urbano, pullman delle autolinee 
è circolato durante lo sciopero 
nella mattinata. Riuscite assem
blee con insegnanti e studenti 
si sono svolte in numerose scuo
le. Merita uria segnalazione la 
notevole riuscita dello sciopero 
nel settore del pubblico im
piego. 

Nel resto del Piemonte, si 
sono avute massicce adesioni 
nel Biellese e scioperi in media 
al 90-100 per cento in tutte le 
principali industrie di Novara, 
Asti. 'Vercelli. Alessandria. 

Hanno scioperato per 4 ore l'industria e il commercio 

Fermi ieri i lavoratori 
di Ancona e di Macerata 

. ANCONA, 30. 
Nelle Marche sono scesl ieri 

mattina in sciopero provin
ciale di 4 ore i lavoratori del
l'industria e del commercio 
delle province di Ancona e di 
Macerata. I lavoratori delle 
autolinee di concessione — se
guendo un loro calendario di 
lotte per pervenire alla pub
blicizzazione del servizio — 
hanno fermato le attività in 
tutta la regione dalle 12 al
le 17. 

Oggi lo sciopero provin
ciale avrà luogo a Pesaro con 
manifestazioni in vari centri 
fra cui Mondolfo ove 1 lavo
ratori del locale mobilifìcio 
«Cassese» (500 dipendenti) 
sono da molte settimane in 
lotta per la difesa del posto 
di lavoro. 

In mattinata, nel corso del
lo sciopero provinciale, ad An
cona si è svolta una grossa 
manifestazione con corteo e 
comizio in piazza Roma. Vi 
hanno partecipato metalmec
canici, edili (che hanno pro
seguito lo sciopero per l'inte
ra giornata), addetti alle mag
giori organizzazioni commer
ciali. Nelle fabbriche le asten

sioni sono state pressoché to
tali. Alla manifestazione ope
raia si sono uniti centinaia e 
centinaia di studenti 

Nel Maceratese io sciopero 
ha ottenuto vaste adesioni nel
la *cna calza'.uriera, a Tolen-
i.i.o, a Civitanova Marche, a 
Recanati. Ovunque si sono 
svolte manifestazioni, comizi, 
assemblee. Nel pomeriggio io
ne scesi in sciopero i lavora
tori cella Lebole di Matelica. 

Anche nel Maceratese han
no fermato la loro attività .e 
maggiori aziende commercia
li. Ad esempio, nel capoluogo 
ì magazzini « Stenda » sono 
rimasti chiusi. 

Contemporaneamente agli 
scioperi indetti dai sindacati 
dei lavoratori si sono svolte 
nel Maceratese grosse manife
stazioni studentesche: nel ca
poluogo, dopo aver percorso 
in corteo le vie principali del
la città, gli studenti si sono 
rumili in assemblea ed han
no votato, fra l'altro, un ordi
ne del giorno di solidarietà 
con la battaglia degli operai 
e contro lo scioglimento anti
cipato delle camere. 
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